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Ringraziando gli onorevoli per questa importante iniziativa parlamentare, esprimo innanzitutto il mio 
apprezzamento per le proposte di legge presentate, che auspico possano trovare una sintesi che le renda 
ancor più incisive.  
 
Tengo a sottolineare che queste proposte vengono avanzate in un momento storico e sociale, come quello 
post-pandemico, che richiede interventi educativi e pedagogici articolati e complessi per rispondere alle 
nuove e molteplici esigenze educative dei singoli, delle famiglie, dei territori come pure dei servizi socio-
educativi, socio-assistenziali e socio-sanitari e della scuola. Educatori socio-pedagogici e pedagogisti 
agiscono proprio al fine di contrastare le diverse forme di povertà educativa e di disagio sociale e 
individuale presenti nel nostro territorio. Nello stesso tempo, la finalità principale del loro lavoro è quella 
di promuovere crescita, inclusione e partecipazione sociale attraverso strategie educative capaci di 
riconoscere, sviluppare e sostenere le potenzialità delle persone e delle comunità: per questo la loro 
valorizzazione attraverso l’istituzione di un ordine e del relativo albo assume in questo momento un rilievo 
notevole.  
 
Il riconoscimento delle professioni del pedagogista e dell’educatore socio-pedagogico come professioni 
ordinistiche inoltre rinforza il loro recente riconoscimento normativo ai sensi della L. 205/2017, commi 
594-601, e legittima educatori socio-pedagogici e pedagogisti a lavorare negli ambiti e secondo le funzioni 
indicate dal comma 594 della suddetta legge, integrato dall’art. 33 bis – D.L. 104/2020, che esplicita e 
declina le funzioni e le aree di intervento di tali professionisti anche nei servizi sanitari, socio-sanitari e 
della salute. Soprattutto in un periodo di great resignations e di difficoltà nel reclutare professionisti della 
cura e dell’educazione, quale quello che stiamo vivendo, tale riconoscimento rappresenta una condizione 
essenziale per regolamentare il reclutamento e per garantire un dignitoso inquadramento contrattuale a 
professionisti altamente qualificati e adeguatamente formati attraverso percorsi universitari specifici; 
professionisti capaci, pertanto, di sviluppare progetti, azioni, interventi di elevata qualità nei servizi e per 
le persone.  
 
 
Proposte di intervento migliorativo: 
 
Prendendo in considerazione entrambe le proposte di legge, si segnala l’esigenza di individuare la modalità 
organizzativa più efficace per l’istituzione dell’Ordine e quindi dell’Albo per gli educatori socio-pedagogici 
e per i pedagogisti. In tale direzione sembra andare la proposta di un’articolazione dell’albo a livello 
regionale e di un’istituzione dell’Ordine a livello nazionale, a sua volta articolato a livello regionale. La P.d.L 
659, artt. 5 e 6, sembra da questo punto di vista più adeguata.  
 
Venendo alle singole proposte di legge, segnalo i seguenti interventi migliorativi.  
 



1) P.d.L. 596 – D’Orso 
 

Art. 1: non vengono dettagliate le funzioni ma gli ambiti in cui operano educatori e pedagogisti.  
Si possono di integrare i commi 1) e 2) con il dettaglio delle funzioni professionali, evincibili sia dalle 
tabelle ministeriali delle Classi di Laurea L-19 e LM 50, 57, 85, 93, sia dall’art. 33bis del D.L. 104/2020.  
 
Art. 6, comma 3: aggiungere, oltre al possesso del diploma in Scienze dell’Educazione e della 
formazione (Classe di laurea L-19 ed ex Classe 18 – quadriennale vecchio ordinamento), il possesso 
del diploma di laurea magistrale in LM 50, 57, 85, 93.  
 
 
2) P.d.L. 659 – Varchi 

 
Art. 2, comma 1: non è necessario l’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio della professione 
di pedagogista: le LM 50, 57, 85, 93 sono abilitanti ai sensi dell’art.1, comma 595 della L- 205/2017. 
Ciò è estendibile anche alle Lauree quadriennali vecchio ordinamento e a quelle equipollenti o 
equiparate.  
 
Art. 3, comma 2: dettagliare gli ambiti di lavoro e le funzioni dell’educatore socio-pedagogico, 
secondo quanto indicato nell’art. 1, comma 594, L. 205/2017, integrato dall’art. 33bis del DL 
105/2020.  
 
Art. 4: per esercitare la professione di educatore socio-pedagogico non è necessario l’esame di 
stato, ma è sufficiente il titolo in L-19 (ex classe L-18) ed essere iscritti all’albo professionale. 
Inoltre, il corso di laurea L-19 prevede come attività a frequenza obbligatoria un tirocinio pratico 
curricolare integrato da attività laboratoriali (si veda in particolare il percorso formativo degli 
educatori socio-pedagogici specializzati per l’infanzia, disciplinato dalla L. 65/2017 e DL 378/2018.  
 
Art 9, commi 1 e 2: eliminare il riferimento all’esame di stato e introdurre invece l’iscrizione 
all’albo. 
 
Art. 11, comma 1, a) 1): indicare i macrosettori disciplinari area 11 D1 e D2 per perimetrare 
l’insegnamento nelle discipline pedagogiche; b) estendere l’iscrizione all’albo a chi rientra nelle 
disposizioni dei commi 597 (conseguimento 60 CFU) e 598 (titolari di contratto di lavoro a tempo 
indeterminato con anzianità di servizio di 10 anni, se già compiuti i 50 anni, o di 20 anni) dell’art.1 
della L. 205/2017.  

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 


